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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava il rischio della paralisi I L'Italia è quasi eguale per abitanti e territorio 

Brutti segnali 
per Spadolini da 
ministri e alleati 

Un Consiglio dei ministri senza decisioni concrete - Craxi 
(dopo un incontro con Piccoli) afferma: «Si profila una 
situazione piena di difficoltà » - La questione delle giunte 

ROMA — Cinque ore dopo 
la conclusione del Consiglio 
dei minislri — che si era svol-
lo in mattinala — Spadolini 
ha sentito il bisogno di emet
tere una nota ufficiosa per 
eottolineare la a particolare 
ampiezza » del dibattito sui 
temi economici e il clima di 
accordo che ne è emerso. E 
ha anche fornito l'elenco no-
minattvo dei dodici ministri 
che hanno preso la parola. 
Perché questa puntualizzazio
ne? La risposta è nella cro
naca stessa della giornata po
litica e ministeriale. 

Proprio mentre era riunito 
il governo, Craxi ha lunga
mente incontrato Piccoli e, 
al termine, ha chiaramente 
espresso la sua preoccupazio
ne per la tenuta dell'attuale 
quadro politico: « Si profila 
— ha detto — una situazione 
piena di difficoltà »; e ha 
fatto un appello ai partiti di 
governo per un « più forte e 
solidale impegno ». E ih a con
fessato di veder nero « anch'io 
che sono un inguaribile otti

mista ». Che cosa provoca la 
preoccupazione di Craxi? Na
turalmente alcuni dati della 
situazione oggettiva (inflazio
ne, rischi di recessione, ten
sioni internazionali) ma, più 
di questo, non gli piace come 
vanno i rapporti fra il PSI 
e la DC e la possibilità che 
la DC, sospinta da crescenti 
tendenze alla rivìncita, stia 
bruciando le ali a Spadolini 
coinvolgendo così anche il 
PSI in un secondo insuccesso 
governativo dopo quello di 
Forlani. La sfiduciata dichia
razione di Craxi deve essere 
giunta al presidente del Con
siglio come una conferma dei 
già preoccupanti segnali ve
nutigli dai dibattiti di Trento 
fra esponenti democristiani. 

Ecco epiegato -il senso di 
una riunione del Consiglio dei 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 10 
settembre alle ore 9,30. 

ministri che ha avuto un in
consueto carattere dibattimen
tale e un pressoché nullo esi
to operativo. Nessuna decisio
ne è stata inlatti presa pro
prio nella materia principale 
in discussione, a Nella riunio
ne di oggi — ha detto De Mi
cheli* — è stato ridiscusso 
quello che era stato discusso 
ieri e l'altro ieri: il presiden
te del Consiglio ha avuto col
legialmente il vìa a prosegui
re nell'azione di politica eco
nomica ». Le voci principali 
dell'indirizzo ratificato sono 
tuttavia rimaste in bianco: 
nessuna 6celta per il tasso di 
inflazione programmato, nes
suna per i tagli alla epesa 
pubblica corrente, nessuna per 
le dimensioni reali della ma
novra fiscale. I minislri eco
nomici si dovranno riunire 
mercoledì prossimo per deci
dere, se riusciranno a farlo. 

Di concreto c'è, invece, da 
segnalare un'autentica raffica 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 
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Dichiarazioni di Lama, Camiti e Benvenuto 
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Delusione nei sindacati: 
«Ci sono solo intenzioni» 

Nnovo vertice dei ministri economici mercoledì, alla vi
gilia della trattativa - Il sindaco di Torino da Spadolini 

Preparano listini 
di domani 

aumentando 
i prezzi di oggi? 

Segnali allarmanti da molte città ila-
liane sul fronte dei prezzi, dopo la fir
ma di un «protocollo» al ministero del
l'Industria. A Genova, il Comune ha 
rilevato aumenti sproporzionati nel 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso, ma
turati proprio nei sei giorni della e trat
tativa Martora». Le grandi differenze 
di prezzo tra punti di vendita diversi 
fanno prevedere trattative lunghe e dif
ficili nelle singole province. Guerra di 
dichiarazioni tra Confcommercio e Con-
findustria. La Lega delle cooperative 
ha annunciato ieri l'ampliamento del 
e paniere» dei prodotti a prezzo bloc
cato. La lega nei prossimi giorni ren
derà noti i listini perchè possano es
sere effettuati i controlli. 

SERVIZIO A PAGINA 2 

ROMA — Qual è la politica economica del go
verno? Su quaH contenuti l'esecutivo intende mi
surarsi. giovedì prossimo, con i sindacati? Anche 
ieri il Consiglio dei ministri ha evitato ̂ di sce
gliere. Non è riuscito a concludere neppure il 
discorso sui tagli alla spesa pubblica, nonostante 
— ha osservato il ministro Signorile — sia già 
sul tappeto fl problema della qualificazione di 
questa spesa. Con certezza non si conosce nep
pure quale debba essere il tasso d'inflazione pro
grammato: c'è chi insiste sul 15%, mentre il 
sottosegretario Compagna suggerisce il 16%. L'uni
co punto fermo l'ha indicato, nella sua relazione. 
il presidente del Consiglio. Spadolini ha specifi
cato di contare, per l'efficacia della lotta all'in
flazione. sulla « autonomia negoziale » delle partì 
sociali. Si tratta, con tutta evidenza, di un altoìà 
alla ridda di voci, proveniente dall'interno della 
maggioranza, sulla presunta volontà del governo 
di intervenire sui meccanismi della scala mobile. 
Tirando le somme, il Consiglio dei ministri di 
ieri ha caricato l'intero fardello dell'operazione 
contenimento dell'inflazione sulle spalle del pre
sidente del Consiglio. Mercoledì prossimo (quin
di. alla vigilia della ripresa del confronto coi 
sindacati) si riunirà un vertice economico «per 
discutere — ha riferito il ministro De Michelis — 
nel merito dei singoli punti ». Il regolamento dei 
conti all'interno della compagine ministeriale. 
quindi, sarebbe soltanto rinviato. 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

sempre avanti con la « strategia » 

T)EL CONSIGLIO dei 
** ministri, che proba
bilmente è in corso men
tre scriviamo, leggerete 
oggi un diffuso resocon
to; ciò che possiamo dire 
ora è che giovedì ha avu
to luogo a Palazzo Chigi 
a secondo vertice dei mi
nistri finanziari, al qua
le sono intervenuti anche 
U presidente dell'ENI, 
Grandi, e quello del-
VENEL. Corbellini, «per 
la messa a punto — cosi 
hanno scritto i giornali 
ieri — della strategia an
nerisi ». Uno legge queste 
parole e dice tra sé, un 
po' confortato: «Ah fi
nalmente ci siamo», per
ché pensa che io studio 
di una « strategia anticri
si* significhi, in parole 
più semplici, la ricerco 
del modo di farci spen
dere qualche cosuccia in 
meno. Invece, del rispar
mio di una lira, che è 
una Uro, non si è nem
meno parlato, ami non 
ci si i neppure pensa
to, avendo tutti, senta 
eccezione, posto mente al 
modo di farci spendere di 

più. Questa è la m strate
gia anticrisi» del gover
no Spadolini. 

L'eroe della giornata di 
giovedì è stato il presi
dente dell'ENEL Corbelli
ni, ti quale ha perento
riamente avvertito gli 
astanti che bisogna au
mentare le tariffe del-
renergia elettrica e ha 
chiesto che la bolletta del
la luce venga accresciuta 
del 16 per cento. Voi cre
dete che abbia trovato un 
solo ministro dissenziente 
e che abbia in qualche 
modo cercato di fare dif
ferenza tra la povera gen
te. tra i pensionati, i la
voratori e i cittadini che, 
proprio a cominciare da 
Corbellini, guadagnano 
cento, centocinquanta, due
cento milioni aWanno e 
più? Giammai: hanno tut
ti approvato, compresi i 
craxiani, naturalmente, 
compreso il socialdemocra
tico ministro del Lavoro 
e U democristiano basista 
ministro detrindmstrla, ma 
siccome questa comatosi 
di progrcsiistlcruB riu
nita per trovare m 

mstrategia», si è pensato 
che si potrebbe fare co
sì: autorizzare un aumen
to del 12 per cento (in
vece di quello del 16 ri
chiesto) «compensato da 
una integrazione statale 
per la parte scoperta» 
(«La Stampa» di ieri). 

Vuol dire che da otto
bre saremo becchi e ba
stonati e che il Governo, 
credendo che tutti gli so
miglino. pensa di essere 
alla guida di un popolo 
di scemi Perché che cosa 
vuol dire farci pagare me
no nella bolletta e U re
sto coprirlo con una « in
tegrazione statale »? Si
gnifica accollare a noi. in 
un altro modo, la diffe
renza sbandierata: dove e 
da chi potrà prendere JZ 
governo i soldi necessari 
per rtntegrazione? Anco
ra una volta saranno stan
gati i poveri più che tut
ti, e questo spiega, fra 
Poltro, perché, con dei so
cialisti e dei democratici 
cosi, lor signori si racco
mandano ogni giorno che 
duri questa egovernabt-
Ittèw. 

Attacco H all'Inghilterra 
2 0 milioni di morti subito 
Agghiacciante calcolo di scienziati 
Denunciati in un convegno a York Terrore e l'ipocrisia di chi tenta di addor
mentare le coscienze - Appello ai tecnici atomici: dite la verità sui pericoli 

Purché 
ci si muova 
Poca udienza hanno ot

tenuto, forse anche fra 
noi, le parole di Giovan
ni Paolo 11 sulla assolu
ta necessità di bandire 
dovunque le armi atomi
che. Parole • ferme, non 
incidentali, che solo una 
qualche singolare distra
zione può avere indotto a 
sottovalutare. Varrà la pe
na di riflettere su un fe
nomeno di disorientamen
to dell'opinione pubblica 
che ha raggiunto punte tan
to elevate da far cadere nel 
silenzio le parole di saggez
za e da amplificare, elevan
do a dignità di dottrina, la 
vigente versione « muscola
re » dei rapporti, fra gli 
Stati. Non strumentalizzia
mo, non ne abbiamo inte
resse né vocazione, l'inter
vento del Papa. Resta un 
ammonimento drammatico, 
un appello, che vale per 
tutti,- credenti e non cre
denti, é che-nessuno può ] 
trascurare solo perché non 
fornisce ragioni all'una o 
all'altra parte. 

Comunque se ne inter
pretino le cause, il perico
lo di una esplosione dei 
contrasti è grande. - Vale ) 
di fronte ad esso l'incita-: 

mento di Pietro Nenni ri
cordato da Craxi all'ulti
mo congresso socialista: 
« Negoziare, negoziare sem
pre ». Ma dal negoziato si 
è lontani. L'amministrazio
ne Reagan — capovolgendo 
ogni precedente imposta
zione — subordina la trat
tativa al conseguimento di 
una supremazia che annul-

. lerebbe la materia stessa 
del discutere, mentre ver
rebbe aperta la via a ri- . 
torsioni illimitate. I com
pagni socialisti avevano ri
conosciuto al congresso di 
Palermo che dal PCVS era 
venuta una manifestazione 
di « interesse e disponibili
tà per il negoziato ». Dispo
nibilità . ha riscontrato 
Brandt nel suo viaggio a 
Mosca. Poi il tenue filo del
la possibile trattativa si è 
interrotto. Il procedere per 
accordi graduali, per pas
si concordati, verso una di
minuzione bilanciata degli 
armamenti, è ora una pro
spettiva salvo deboli affer
mazioni in contrario, con
traddetta e pericolante. 
Precedenti responsabilità 
sovietiche, da noi non ne
gate, non giustificano una 

reazione che può rivelarsi 
irreparabile. 

La logica del riarmo va 
spezzata, non rilanciata. 
Nel Mediterraneo, ove si 
affacciano la nostra patria 
e tante altre patrie della 
civiltà umana, il modo per 
combattere una arroganza 
locale non è necessariamen
te quello del sopravvento 
di una arroganza planeta
ria. 

In queste condizioni non 
si arriverà ad un negozia
to serio, che incida real
mente sulla corsa al riar
mo. Mentre l'esortazione 
alla trattativa è inascolta
ta nelle cancellerie, spetta 
ai popoli scendere in cam
po perché gli Stati abban
donino irrigidimenti che 
potrebbero rivelarsi fatali 
e che comportano intanto 
il sequestro di una quota 
enorme della ricchezza 
mondiale. Voglio atre che 
spetta a .forze le quali si 
pongano al di là delle lo
giche di parte, delle ipote
che ideologiche, a donne a 
a uomini che pur apparte
nendo a confessioni e a par
titi, sappiano superare su 
questo punto capitale la ri
strettezza e rigidità degli 
schieramenti contrapposti. 

Gli schieramenti, i bloc-
i chi hanno retto, è vero, sul
l'equilibrio del terrore per 
più di tre decenni. Ma og
gi la trama della distensio
ne è logorata. Siamo torna
ti, su un livello assai più 
angosciante di potenziale 
distruttivo, ai pericoli de
nunciati dai film america
ni dei primi anni sessan
ta: lo sterminio delVuma-
nità può avvenire per un 
calcolo fallace, una comu
nicazione errata o per la 
stolta presunzione di un 
dottor Stranamore. Però ne
gli anni sessanta, non di
mentichiamolo, la situazio
ne internazionale era, no
nostante tutto, nettamente 
migliore. , 

Senza un movimento di 
popoli, nuovo, autonomo, 
moderno, capace di supe
rare vecchie esperienze. 
non si andrà alla trattati
va. E* possibile il sorgere 
• raffermarsi di un simile 
movimento, non certo omo
geneo per analisi e convtn-

Renato Zangheri 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quanti morti può causare un attacco nucleare 
su un paese come la Gran Bretagna la cui popolazione 
è pressappoco uguale a quella dell'Italia? Quindici milioni. 
o addirittura 20 e forse più. entro poche ore, a seconda 
dell'intensità dell'incursione atomica: la maggior parte spaz
zati via dalla immane forza dell'esplosione, gli altri irri
mediabilmente condannati dal letale effetto delle radiazioni. 

Il grave avvertimento è risuonato alla conferenza della 
«Società britannica per il progresso delle scienze» che tiene 
in questi giorni i suoi lavori a York. Lo ha pronunciato 
il prof. Joseph Rotblat, docente di fisica all'università di 
Londra, con tutta l'oggettività scientifica e lo scrupolo pro
fessionale di un uomo che. a suo tempo, aveva preso parte 
al famoso progetto e Manhattan » da cui nacque la prima 
bomba atomica. E grido d'allarme non è andato a vuoto: 
esso conferma e dà nuova autorevolezza a tutte le altre 
voci che in questi anni di discussione e di polemiche sui 
missili, le così dette armi di teatro, e la super micidiale 
bomba N. si sono sforzate di (riportare il discorso sul terreno 
della moderazione e del buonsenso. £ che, davanti all'oltran
zismo di certi governi come quello americano, si battono tuttora 
per affermare il criterio della ragionevolezza di fronte a 
quegli automatismi tecnici di cui così spesso si nutrono il 
potere burocratico e gli stati maggiori mìlitard. 

E' quasi impossibile far pronostici, una volta che il 
pulsante della distruzione sia stato spinto dalla logica di 

(Segue in ultima pagina) Antonio Bronda 

A Torino, presente Nilde Jotti 

La Festa 
apre oggi con 

l'incontro 
fra le città 
d'Europa 

per la pace 
Stand, mostre, spettacoli negli spa
zi di «Italia .'61» — Il programma 
Previsti due milioni di visitatori 

Dal nostro inviato 
TORINO — Inizia — e si 
concluderà — all'insegna 
della lotta per la pace la 
Festa nazionale dell'Uni
tà che apre i battenti que
sto pomeriggio nel verde di 
«Italia '61 ». Tema tradi
zionale delle Feste dell' 
Unità, quello della pace è 
diventato di bruciante at
tualità in questi giorni, do
po gli avvenimenti che 
hanno 'visto crescere la 
tensione nel mondo, dalla 
decisione di installare i 
missili americani in Sici
lia, all'avvio della costru
zione della bomba N ame
ricana. allo scontro nel 
golfo della Sirte. 

Subito dopo la cerimo
nia di inaugurazione, si 
parlerà infatti di pace e 
di disarmo nella manife
stazione presieduta dal 
sindaco di Torino, Diego 
Novelli, e dedicata al te

ma: «Le città d'Europa 
per la paco . E' uno dei 
più significativi incontri in 
programma in questa edi
zione della Festa. Vi. 
prenderanno parte, oltre 
all'on. Nilde Jotti, presi
dente della Camera dei 
deputati, fra gli altri il 
presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, 
Germano Ibenzi, il sindaco 
di Roma Petroselli, il sin
daco di Madrid, il vice 
sindaco e i sindaci di Lio
ne. di Ginevra, di Casa
blanca. Tean Papatheo-
doru, segretario dell'Unio
ne delle città mediterra
nee, il sindaco di Ivry. 
La lotta per la trattativa. ' 
il disarmo, la distensione 
sarà inoltre al centro di 
una grande veglia nazio-

' naie indetta dalla FGCI 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagine) 

Grande spettacolo, sembra un'Olimpiade 

E' proprio 
tutto come 
21 anni fa? 

NELLA FOTO: 
una panoramica dello 
Stadio Olimpico 
durante l'inaugurazione 
della III Coppa 
del mondo di atletica 

ROMA — «Cielo a pecorelle. Speriamo so
lo che non tiene a piovere ». 

Con lo scarto di un giorno (era il 3) e non 
motte decine di minuti (erano le 17.45). esat
tamente ventuno anni fa. esattamente qui. 
il fragile petto di Livio Berruti fendeva il 
filo dei 200 piani Sa un subisso di grida e 
sventolii. 

Non mancarono ammissibili lacrime di or
goglio. Nella curva Sud dello Gladio Olim
pico. mentre la cerimonia inaugurale della 
terza Coppa ecc ecc. è sul punto di dispie
gare le sue pompe, scende fl crepuscolo 
(l'avrete tòsto Cotti atta TV). un mezaetà 
che lavora att'ATAC e che i 21 ami trascorsi 
hanno reso verosimilmente molto più amaro 
e' più calvo, rievoca minuziosamente quel 
remoto pomeriggio di gloria patria. 

e E. secohdo Lei », gli chiedo tanto fler chie

dere. e che differenza c'è tra aUora e 
adesso?». 

€ Storicamente o tecnicamente?». 
* Storicamente », gli dico tanto per dire. 
Ci pensa un po', poi mugugna: e ben, che 

adora finiva U dopoguerra, ora età per co
minciare ranfemterra. Mi pare a me ». 

Calma! Ci sarà pure una maniera un po' 
meno funesta per defrore la e febbrile ten
sione agonistica ed extra agonìstica » che in
vasa atleti, pubblico e stampa mentre va 
ad inaugurarsi questa indintentacabue Worid 
Cup... • 

La gente comincia a pigiarsi netta Sud 
(nella Nord ci sono quattro o forse ooto 
quattromila gatti). Giovanotti travestiti da 

Vittorio Sermonti 
(Segue in ultima pagina) 

Beirut: assassinato rambasciatore francese 
Il diplomatico ucciso da quattro killer - Aveva preparato l'incontro fra Cheysson e Arafat — Lo sdegno e il cordo
glio di Mitterrand — Il crimine legato al contrasto Francia-Iran o alla nuova politica mediorientale di Parigi?. 

Solidarietà 
del PCI 

all'Angola 
aggredita 

Mentre è in corso in An
gola una nuova offensiva 
militare sudafricana il 
PCI ha diffuso un docu
mento col quale esprime 
tutu la sua solidarietà 
al popolo dell'Aiuola. «Ta
le aggressione — dice il 
documento — oltre a rap
presentare una brutale 
violazione dei principi 
sanciti dalla Catta delle 
Mattoni Unite, tende ad 
acuire fortemente la ten
sione ki una delle aree 
pttt critiche della «cena 

tonale». 
IN PtNULTIMA 

Iniziativa 
contro la 

bomba N dei 
non-allineati 

NUOVA DELHI — I paesi 
non allineati stanno pre
parando una iniziativa 
per convincere gli 8utl 
Uniti a rinunciare alla 
fabbricaalone della bom
ba N. L'annuncio è stato 
dato dal ministro degli 
Esteri indiano. Rao. 

Intanto, scienziati di 
tutto il mondo che parte
cipano In Canada, alla 31. 
caifereium di Pnfwash 
hanno espresso seria 
pfeootupeslofM par la cor-

adi armamanti e per li 
che prevedono 

nucleari thnttatt». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Profonda 
ne a Parigi per l'assassinio 
dell'ambasciatore francese a 
Beirut. Louis Oelamare. ucci
so poco dopo mezzogiorno da 
un commando di quattro o cin
que uomini che. dopo aver 
bloccato la sui vettura nei 
pressi della sede dell'amba
sciata lo hanno investito con 
una raffica di colpì di pistola 
e di mitra, eclissandosi poi ra
pidamente nei meandri delle 
stradine di Beirut occidenta
le. Fino a questo momento 
nessuno ha rivendicato il cri
mine a nome di una qualsia
si organizzazione lenta istàca. 
Il diplomatico, che aveva 9§ 
anni, è stato raggiunto da ben' 
dieci proiettili. L'agguato è av
venute non lontano daDa.e li
nea verde* che divìde i due 
settori della capitale 

se. Nel tardo pomeriggio il mi
nistero degli esteri francese 
ha denunciato questo tatto 
criminale che non può che 
aggravare 9 citino traffico 
che avvelena I Libano». 
Delamare viene definito e un 

nomo di dialogo che aveva 
«spato «Riappare delle rela
zioni di fiducia con fatti» 
(il suo ultimo atto diploma
tico era stata la preparazio
ne dell'incontro di domenica 
scorsa del ministro degli este
ri francese Cheysson con fl 

deUOCP Arafat, 
a Beirut),' cvtttinni 

dòpo tonti éltri della infoi-
e di MM «Menta eie* 

B suo cuore al servizio àeSa 
comprensione del Libano in 
ano fase cosi diffìcile deUa 
storia di un paese amico». 

Al di là del cordoglio per la 
morte di un diplomatico che 
godeva della più alto conside
razione (Delamare aveva die
tro di se una brillanto carrie
ra ed aveva svolto in questi 
ultimi Ittppi un insertante la
voro in quegli che lo 
Arafat compiangendoni 
la uedsiooe, òWinisce sa 

pati dal nuovo governa fran
cese m Medio Oriente « net 
Ubano»}, ci si interroga a 
Parigi sul possibili autori e 
suinwmvicaqoaaaaasaaaaanBv 

C e chi parai alti fife» 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 


